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COMUNE DI LAGOSANTO
Provincia di Ferrara
C.A.P. 44023	tel. +39 0533 909 524

C.F.: 00370530388	fax   +39 0533 909 536
Settore IV URBANISTICA - EDILIZIA

OGGETTO: TOLLERANZA ai sensi dell’art. 19 bis della L.R. n. 23 del 21 ottobre 2004. Il sottoscritto _______________ nato a ____________ il ______________, residente in
______________________________________, doc. di identificazione _________________________________
cell. ______________________ con email ________________________________________
iscritto presso __________________ della Provincia di ___________ al n. ________ con PEC: ________________________, in qualità di tecnico incaricato da____________________

ASSEVERA che

l’immobile censito nell’Agenzia delle Entrate sezione Catasto distinto al foglio ___ mapp._____ Sub _____ in VIA ______________ n. ________, rientra tra le tolleranze dell’art. 34 bis del DPR 380 del 2001, recepito dalla Regione Emilia Romagna ai sensi dell’art. 19 bis della L.R. n. 23 del 21 ottobre 2004.
Pertanto, si DICHIARA che
la presente documentazione di TOLLERANZA, rispetta il:
· comma 1 dell’art. 19 bis della LR n. 23/2004, “il mancato rispetto dell'altezza, dei distacchi, della cubatura, della superficie coperta e di ogni altro parametro ... delle singole unità immobiliari non costituisce violazione edilizia se contenuto entro il limite del due per cento delle misure previste nel titolo abilitativo.

· Il comma 1 bis dell’art. 19 bis della LR n. 23/2004, “Fuori dai casi di cui al comma 1, limitatamente agli immobili non sottoposti a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, costituiscono inoltre tolleranze esecutive le irregolarità geometriche e dimensionali di modesta entità, la diversa collocazione di impianti e opere interne e le modifiche alle finiture degli edifici, eseguite nel passato durante i lavori per l'attuazione di titoli abilitativi edilizi, a condizione che non comportino violazione della disciplina dell'attività edilizia di cui all'articolo 9, comma 3, della legge regionale n. 15 del 2013, ... e non pregiudichino l'agibilità dell'immobile.

A tali tolleranze sono ricondotte, in via esemplificativa e non esaustiva:
· il minore dimensionamento dell'edificio;
· la mancata realizzazione di elementi architettonici non strutturali;
· le irregolarità esecutive di muri esterni ed interni e la difforme ubicazione delle aperture interne;
· la difforme esecuzione di opere rientranti nella nozione di manutenzione ordinaria;
· gli errori progettuali corretti in cantiere e gli errori materiali di rappresentazione progettuale delle opere.

Ai sensi del comma 1 ter dell’art. 19 bis della L.R. n. 23/2004 si
DICHIARA che
nell'osservanza del principio di certezza delle posizioni giuridiche e di tutela dell'affidamento dei privati, costituiscono altresì tolleranze costruttive le parziali difformità, realizzate nel passato durante i lavori per l'esecuzione di un titolo abilitativo, cui sia seguita, previo sopralluogo o ispezione da parte di funzionari incaricati, la certificazione di conformità edilizia e di agibilità nelle forme previste dalla legge nonché le parziali difformità rispetto al titolo abilitativo legittimamente rilasciato, che l'amministrazione comunale abbia espressamente accertato nell'ambito di un procedimento edilizio e che non abbia contestato come abuso edilizio o che non abbia considerato rilevanti ai fini dell'agibilità dell'immobile. È fatta salva la possibilità di assumere i provvedimenti di cui all'articolo 21-nonies della legge n. 241 del 1990, nei limiti e condizioni ivi previste.

Ai sensi del comma 1 quater dell’art 19 bis della L.R. n. 23/2004 si
ASSEVERA che
le tolleranze di cui ai commi 1, 1 bis e 1 ter dell’art. 19 bis sono state realizzate nel corso di precedenti interventi edilizi, e non costituendo violazioni edilizie, sono attestati dallo stato legittimo degli immobili:

· PdC	n.	del	/	/	a nome della ditta  	
· SCIA	n.	del	/	/	a nome della ditta  	
· CILA	n.	del	/	/	a nome della ditta  	
· Autorizzazione n.	del	/	/	a nome della ditta  	
· Condono	n.	del	/	/	a nome della ditta  	
· Licenza	n.	del	/	/	a nome della ditta  	


Si allegano alla presente:

· Procura speciale con allegati i documenti di riconoscimento sia del delegato sia del delegante in modo leggibile;
· Titolo di possesso dell’immobile e visura catastale;
· Elaborato progettuale* (stato assentito, ovvero legittimo, stato di progetto e stato comparativo);
· Relazione tecnica descrittiva dell’intervento soggetto a TOLLERANZA;
· Documentazione	attestante	la	legittimità	dell’esistente	(pratica	edilizia	e documentazione catastale e/o pratica che dimostri la legittimità);
· Apposita dichiarazione asseverata allegata agli atti aventi per oggetto trasferimento o costituzione, ovvero scioglimento della comunione, di diritti reali.
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